
Anche Barack Obama ha la sua Regi-
na. Nel senso di Regina Benjamin.
Sarà lei, una donna di colore dell’Ala-
bama, in uno dei ruoli chiave per tra-
sformare e soprattutto estendere le
cure mediche anche a chi non ha
un’assicurazione sanitaria. Regina
Benjamin è stata ricevuta l’altro gior-
no in pompa magna alla Casa Bian-
ca, nel Giardino delle Rose, per la
sua nomina ufficiale come Surgeon
general, supervisore della Salute de-
gli americani. Non è un compito da
poco, visto che la Sanità Usa ha un
disavanzo statale che a giugno ha su-
perato quota mille miliardi. Barack
Obama infatti, alla cerimonia ufficia-
le, ha spiegato di aver alla fine scelto
lei perché «ha una strada personale
sulla strada per trasformare il siste-
ma sanitario americano».

IL SIMBOLO

Regina Benjamin è un simbolo in sè.
La sua storia lo è. Il simbolo di quel-
lo che lei stessa ha definito «a physi-
cian's dream», un sogno da medici,
e che sarebbe quello di garantire
una assistenza che parta dall’ascol-
to dei pazienti, dalla prevenzione,
dall’attenzione alla prima infanzia e
dalla cura della famiglia. Regina è
un medico di base, la sua clinica è
no profit - la Bayou La Batre cura i
malati poveri di un piccolo paese di
pescatori sulla costa americana del
Golfo del Messico - e molti dei suoi
pazienti sono immigrati vietnamiti
o cambogiani che spesso non parla-
no neppure inglese. La clinica è sta-
ta distrutta dall’uragano Katrina nel
2005, ricostruita grazie ai volontari
nel 2006, ad un mese dall’inaugura-
zione è stata di nuovo devastata da
un incendio. Regina non si è persa
d’animo, l’ha ricostruita una secon-
da volta con una raccolta di fondi ca-
pillare, partendo da sette dollari di
una signora molto povera che aveva
dato quella che per lei era una gros-
sa cifra e mettendo a disposizione il
premio che aveva appena vinto - il
New York Times l’aveva definita «un
angelo in camice bianco» e aveva
già vinto il premio Nelson Mandela

per i diritti umani - di 500mila dolla-
ri della fondazione McArthur.

Regina Benjamin è una fervente
cattolica. Dice di ispirarsi a Madre
Teresa di Calcutta, sostiene di esse-
re stata guidata alla professione di
medico dalla divina provvidenza.
Certo non c’è da aspettarsi da lei un
impegno nel controllo delle nascite
o a favore dell’interruzione volonta-
ria di gravidanza. Ma è molto ambi-
ziosa. Suo padre è morto per diabe-
te e obesità, suo fratello di Aids, sua
madre di cancro per aver fumato da
quando era bambina. «Non posso
cambiare il passato della mia fami-
glia - ha spiegato lei - ma posso av-
viare una trasformazione del siste-
ma sanitario della nazione». Perso-
nalmente sarà non la prima ma la
terza donna alla guida della Sanità
pubblica degli Stati Uniti, ma è stata
la prima afroamericana a dirigere,
appena quarantenne nel 1995, l’as-
sociazione federale dei medici Usa.

Tutto sommato il presidente Oba-
ma non pare aver fatto una seconda
scelta nominando lei dopo il no a
gennaio della neurologa Sanjay
Gupta, un’altra donna medico che
aveva collaborato con il regista Mi-
chael Moore alla realizzazione di
«Sicko», il film-denuncia sui disastri
della sanità a pagamento. E sicura-
mente Regina piace di più in Vatica-
no. ❖
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ISOLE CANARIE

Morti tremigranti
Èmortoun terzo immigratoarrivato
su un barcone con altri 67 subsaha-
riani al porto di El Hierro. Nel barco-
ne era stato trovato un cadavere all'
arrivo. In 5 sono stati ricoverati in
ospedaleper ipotermia,unoèmorto
lunedì.

IRAN

Medici anti repressione
La repressionedelle proteste dopo le
elezioni presidenziali sarà «un ricor-
dooscuronellaStoriadell'Iran».Lodi-
cono200membridelcomitatoscien-
tifico dell'Università di Medicina di
Teheran, che denunciano brogli e la
repressione illegale con «pestaggi e
uccisioni»: una «tendenza tirannica».

MONTREUIL Scontri lunedì sera a
Montreuil (banlieue est di Parigi), ad un
corteodiprotestacontro«leviolenzedel-
lapolizia», chemercoledì scorsoha ferito
gravemente il regista JoachimGatti a un
occhio con una pistola «flash-ball» per ri-
spondere aun lancio di petardi. Imanife-
stanti cercavano di impedire lo sgombe-
ro di una clinica occupata da squatter.

Lunedì sera la manifestazione è finita
inscontri, con lanciodipietreeoggettida
unaparte emanganellate dall'altra. «Una
dimostrazione di forza della polizia com-
pletamente inutile», ha detto la sindaco
DominiqueVoynet (Verdi).

Ieri, tra i fermati, anche uno stagista di
Le Monde: nonostante avesse subito di-
chiarato di essere un giornalista, è stato
denudatoeperquisito,ehapassatolanot-
te inunapiccola cella conaltri 10giovani.

FESTA DEL 14 LUGLIO, 317 AUTO

IN FIAMMEAPARIGI

L'India - i suoi soldati, i suoi vertici
- ospite d'onore del 14 luglio, festa
per la presa della Bastiglia.
Sarkozy non ha parlato in diretta
al paese, ma si è presentato alla sfi-
lata sugli Champs-Elysees con
una radiosa Carla Bruni. Sui Cam-
pi Elisi hanno sfilato 400 coloratis-
simi militari indiani, fra i quali il
glorioso e antico reggimento di
fanteria Maratha, creato nel
1768.

Fuoco sulla vigilia: a Parigi so-
no state incendiate 317 auto, il
7% in più dello scorso anno. E so-
no state fermate 240 persone.
Quattro anni fa, novembre del
2005, record dei roghi di auto: 9
mila auto in tutta la Francia.

Scontri con la polizia
giovane regista
perde un occhio

P

MOGADISCIO Concitazioneall’hotelSahafi, zonasuddellacapitalesoma-
la, dove ieri mattina un commando con indosso divise lealiste ha sparato alle
guardie della vigilanza interna e prelevato dalle loro camere due francesi.
L’azionenonèstatarivendicatamasisospettanoimilizianiribelliShabab. Idue
francesierano«consulenti», forseagentisegreti, al serviziodelgovernoSharif.

Obama sceglie ilmedico
per la salute dell’America:
la donna che cura i poveri
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Genocidio
in Ruanda

IlTribunalepenaleinternazionaleperilRuandaierihacondannatoall’ergastoloThar-
chisseRenzaho,65anni, giàprefettodiKigali, per i reati di genocidio, complicità ingenoci-
dio, istigazionealgenocidioestuprinelcorsodeimassacrichesconvolsero ilPaesenel ‘94
quando in 100 giorni gli hutu sterminarono 800mila tutsi e hutumoderati.

Rapiti in Somalia due agenti francesi

In breve

Si chiama Regina Benjamin, è
una signora cinquantenne nera,
dottoressa dell’Alabama. Sarà
supervisore della salute degli
americani. Obama l’ha scelta
per cercare il modo di estendere
l’assistenza sanitaria ai poveri.
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